Il corso di Laurea Magistrale per l’Insegnamento 

nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Primaria

1. Premessa sui criteri

Il percorso di formazione degli insegnanti di scuola dell’infanzia e di scuola primaria secondo l’art. 5 della legge 53/2003 rappresenta uno sviluppo e un potenziamento dei corsi di laurea quadriennale in Scienze della Formazione Primaria, istituiti con il DM 26 maggio 1998 e attivati in ogni Regione nelle Facoltà di Scienze della Formazione, con accesso a numero programmato. 

In questo senso, si pone in continuità con il patrimonio di esperienze e di risultati ottenuti. In particolare, con i valori del curricolo integrato (insegnamenti, laboratori, tirocinio), dell’organica unitarietà di quest’ultimo (biennio di base e bienni specialistici di indirizzo) e della sua gestione in partnership con la scuola (rapporto teorie-pratiche, ruolo dei supervisori e dei mentori). 

Esso è, perciò, ispirato ai seguenti cinque criteri.

1. Ricontestualizzazione degli obiettivi formativi perseguiti nel corso attuale, potenziati alla luce delle nuove finalità della scuola dell’infanzia e della scuola primaria (art. 1 e 5, DL 59/2004) e secondo le “competenze disciplinari, pedagogiche, didattiche, relazionali e comunicative, riflessive sulle pratiche, che caratterizzano il profilo formativo e professionale del docente” e “le attitudini relazionali, comunicative e organizzative proprie della funzione docente” (DL applicativo dell’art. 5, legge 53/2003).

2. Mantenimento del modello curricolare “integrato” tra area educativo-didattica ed area contenutistico-disciplinare, pur nella sequenzialità del percorso formativo tra laurea triennale e laurea magistrale. Ciò comporta una quota alta, in ambedue le aree, di requisiti curricolari per l’accesso alla LMI e una soglia ancora maggiore di conoscenze consigliate, da verificare nella prova di ammissione, in modo da scegliere i candidati migliori.

3. Equilibrio fra crediti afferenti a settori scientifico-disciplinari e ad ambiti riferiti, da un lato, alla formazione docente (pedagogici, metodologico-didattici, psicologici, socio-antropologici, filosofici, giuridici) e, dall’altro lato, ai contenuti disciplinari e interdisciplinari degli insegnamenti nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Primaria. A questo proposito, se è opportuno tener  conto dei contenuti del dlgs. n. 59/2004 nella costruzione del curricolo, va ricordata la centralità del riferimento alle dinamiche  della ricerca scientifica nei diversi campi del sapere, del resto tipica della formazione universitaria. 

4. Nel percorso complessivo (laurea + laurea magistrale) va, comunque, garantita l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze sui fondamenti disciplinari e sulle relative operatività didattiche nei campi linguistico-letterario, storico-geografico-sociale, matematico-informatico, delle scienze della terra e dell’ambiente, delle scienze della vita e della materia, della musica e della comunicazione sonora, delle scienze motorie e sportive, del disegno e delle arti figurative e visive, della lingua inglese.

5. Garanzia di acquisire per tutti, nel percorso formativo dei cinque anni, una sensibilizzazione di base ai problemi riguardanti “l’integrazione scolastica degli alunni in condizione di handicap” (art. 5, 12, legge 53/2003), mentre le competenze specialistiche sul tema verranno acquisite attraverso un apposito master universitario di II livello di durata annuale per l’abilitazione al sostegno e con corsi di “alta formazione” per l’insegnamento a particolari categorie di disabili, come i non udenti e non vedenti. I curricoli di queste specializzazioni vanno sottoposti al parere dell’Osservatorio Ministeriale dell’Integrazione. 

6. Attivazione di un unico corso di laurea magistrale per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, sia per economicità nella gestione sia soprattutto per la necessità di una comune preparazione pedagogica, psicologica, didattica, relazionale, predisciplinare e disciplinare, aderente ai processi di sviluppo e di apprendimento delle bambine e dei bambini dai 3 agli 11 anni. 

2. Conoscenze, abilità  e competenze degli insegnanti abilitati

Il profilo culturale e professionale dell’insegnante di scuola dell’infanzia e di scuola primaria da formare scaturisce dalle scelte relative all’assetto del curricolo, alla costruzione dell’ambiente di apprendimento, alle modalità con cui si svolgono le attività formative. 

Le pratiche di formazione condotte in Italia con i corsi di laurea in Scienze della Formazione Primaria ed il confronto con gli altri Paesi europei, i documenti e gli studi comparativi internazionali prodotti in questi anni convergono nel ritenere che la professionalità dell’insegnante si manifesti nella competenza di tradurre la conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari e interdisciplinari di insegnamento in una pratica educativa e didattica capace di adattarsi alle condizioni, ai processi e ai metodi personali di apprendimento, per giungere ad insegnare a tutti, soprattutto in una società della conoscenza e multiculturale, l’apprendere ad apprendere. 

In questa prospettiva le competenze dell’insegnante consistono nella capacità di mobilitare le diverse risorse cognitive ed emotive (attitudini, conoscenze disciplinari, abilità operative) per far fronte alle diverse situazioni educative. In particolare sono riconosciute a livello internazionale come prioritarie nella formazione degli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria cinque aree di competenze: 

a. disciplinari: conoscere i contenuti da insegnare (predisciplinari, disciplinari, interdisciplinari), sapendoli tradurre in obiettivi di apprendimento e in sequenze didattiche;

b. didattiche: gestire la progressione degli apprendimenti,  adeguando contenuti e problemi al livello e alle possibilità degli alunni, praticando un sostegno integrato in particolare per gli alunni in difficoltà e redigendo periodicamente il portfolio delle competenze;

c. comunicative: coinvolgere gli alunni nel loro apprendimento attraverso la cooperazione, il mutuo aiuto, il lavoro di gruppo e l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

d. gestionali: partecipare attivamente alla gestione della scuola autonoma, sia nelle attività collegiali interne sia in quelle esterne, informando e coinvolgendo i genitori e gli interlocutori territoriali;

e. etiche: affrontare i doveri e i “dilemmi etici” della professione, costruendo regole di vita comune riguardanti la disciplina a scuola, prevenendo la violenza a scuola e nella società, lottando contro i pregiudizi e le discriminazioni sessuali-etniche-sociali,   sviluppando il senso di responsabilità, la solidarietà e il sentimento di giustizia.

A questo scopo, va assicurato un percorso formativo fondato su un ampio spettro di contenuti disciplinari e attento all’interazione sistematica tra teorie e pratiche, all’adozione di metodologie di ricerca, alla contestualizzazione etico-sociale della professione docente, all’integrazione e alla coevoluzione dei luoghi della formazione nella partnership tra università e scuola.

In questo contesto, ai fini di garantire una formazione unitaria e omogenea dei docenti a livello nazionale, la Tabella 1 indica il numero di crediti obbligatori (200) rispetto ai 300 previsti nell’intero percorso formativo. A questi crediti vanno aggiunti i crediti per le attività di laboratorio integrato (6) e di tirocinio formativo nelle scuole (10) da svolgere nella laurea magistrale.

Tabella 1

	
	AMBITI
	CONTENUTI DISCIPLINARI
	CFU

	1


	Pedagogico,

metodologico-didattico

e sperimentale
	Pedagogia generale. Pedagogia interculturale. Pedagogia sociale e della famiglia. Pedagogia dell’infanzia.

Storia della pedagogia. Storia della scuola e delle istituzioni educative. Storia della letteratura per l’infanzia. 
Pedagogia speciale. Didattica dell’integrazione.

Metodologia della ricerca educativa. Didattica generale. Metodi e tecniche del lavoro di gruppo. Tecnologie dell’istruzione e dell’apprendimento. Comunicazione e didattica dei media. Metodologia del gioco e dell’animazione.

Pedagogia sperimentale. Docimologia.Valutazione e qualità degli organismi formativi. 
	75

	2
	Psicologico, 

sociologico, antropologico, filosofico, 
giuridico,
 medico 
	Psicologia generale. Psicologia sociale. Psicologia dello sviluppo e dell’educazione. Psicologia clinica.

Sociologia generale. Sociologia dell’educazione.

Antropologia culturale. 

Etica. Estetica. Filosofia teoretica Storia della Filosofia.

Elementi di diritto pubblico e legislazione scolastica. Elementi di diritto privato e di famiglia. 

Neuropsichiatria infantile. Igiene ed educazione sanitaria. 
	35

	3
	Matematico, scientifico (della vita e della terra), motorio  e loro didattiche
	Matematica. Informatica. 

Scienze della terra. Scienze della vita. Scienze della materia. Scienze dell’ambiente.
Scienze motorie e sportive. 
	45

	4
	Linguistico, letterario, storico, geografico, artistico, musicale e  loro didattiche
	Lingua italiana. Letteratura italiana. 

Lingua inglese. 

Scienze storiche. 

Geografia. 

Musica e musicologia. 

Disegno, arte e immagine. 
	45


L’individuazione dei saperi e l’indicazione esemplificativa dei contenuti disciplinari è funzionale al reperimento e alla scelta dei settori scientifico-disciplinari, in cui acquisire i relativi crediti, ma allo stesso tempo, va relazionata agli obiettivi formativi generali e specifici, rispettivamente ordinati per “educazioni” e per “discipline” nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria. 

3. Requisiti  per accedere alla laurea magistrale

Per essere ammessi ai corsi di laurea magistrale per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, oltre il possesso di una laurea possibilmente coerente con le conoscenze e le competenze di base nelle scienze dell’educazione e nelle discipline umanistiche e scientifiche, sono necessari quali requisiti minimi curricolari 90 CFU complessivi, di cui almeno 50 nelle scienze dell’educazione e almeno 40 nelle discipline fondamentali. 

Dei 50 crediti di scienze dell’educazione almeno 10 devono riferirsi alle discipline pedagogiche, 25 alle discipline metodologico-didattiche e sperimentali e 15 alle discipline psicologiche, socio-antropologiche, filosofiche, giuridiche, mediche. 

Dei 40 crediti degli ambiti scientifici e umanistici almeno 20 devono riferirsi alle discipline matematiche, informatiche, fisiche, chimiche, biologiche e della terra, motorie e almeno 20 alle discipline linguistiche, letterarie, storiche, geografiche, artistiche e musicali.

Gli ammessi alla laurea magistrale per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria, dovranno acquisire, qualora non ne siano già in possesso, ulteriori CFU negli ambiti sotto indicati (Tab. 2), oltre a quelli previsti nella laurea magistrale (indicati nella successiva Tabella 4), in modo da arrivare complessivamente ai numeri indicati nella Tabella 1. Il numero dei CFU “in debito” risulterà max di 30, secondo la distribuzione per ambiti della seguente Tabella 2. 

Tabella 2

	AMBITI
	SETTORI
	CFU 

minimi
	CFU

completi

	Pedagogico,

metodologico- didattico e sperimentale
	M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 

M-PED/02 Storia della pedagogia


	35
	50

	Metodologico-didattico 
	M-PED/03 Didattica e Pedagogia speciale 

M-PED/04 Pedagogia sperimentale
	20
	30

	Psicologico,

sociologico-antropologico,

giuridico, medico, filosofico
	PSI/01 Psicologia generale    PSI/08 Psicologia clinica PSI/04 Psicologia dello sviluppo e Psicologia dell’Educazione
SPS/07 Sociologia generale  M-DEA/01 Antropologia culturale

IUS/01 Diritto privato e diritto di famiglia 

MED/39 Neuropsichiatria infantile  MED/42 Igiene generale ed applicata

M-FIL/01 Filosofia  teoretica M-FIL/ 04 Estetica

M-FIL/06 Storia della Filosofia
	15
	20

	Matematico, scientifico (della vita e della terra), motorio
	Matematica: tutti i settori   INF/01 Informatica ING-INF/03: Telecomunicazioni


	20
	25

	
	Scienze della vita: BIO/01, BIO/03, BIO/05, BIO/07, BIO/08, BIO/09, BIO/10, BIO/11, BIO/18, BIO/19.

Scienze della terra: GEO/01, GEO/02, GEO/03, GEO/04, GEO/05, GEO/06, GEO/07, GEO/08, CHIM/01, CHIM/02, CHIM/03, CHIM/06.  Fisica: tutti i settori


	
	

	
	M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attività motorie M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attività sportive
	
	

	
	
	
	

	Linguistico, letterario,

storico,
 geografico,

artistico 
 musicale
	L-LIN/01 Glottologia e linguistica. L-FIL-LET/12 Linguistica italiana. L-FIL-LET/10 Letteratura italiana. L-FIL-LET/11Letteratura italiana contemporanea 

L-LIN/12 Lingua inglese

Storia: M-STO/01/02/04 L-ANT/02/03

M-GGR/01 Geografia 

ICAR/17 DisegnoL-ART/02 Storia dell’arte moderna L-ART/03 Storia dell’arte contemporanea
L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione
L-ART/07 Musicologia e storia della musica
	20
	25

	
	
	
	

	
	
	
	


La distribuzione dei CFU all’interno degli ambiti sopra indicati terrà conto della loro articolazione in gruppi di settori scientifico-disciplinari, in modo da garantire l’attribuzione di CFU a ciascuno dei gruppi.

La prova selettiva di ammissione ai corsi di laurea magistrale è volta “ad accertare il possesso dei requisiti minimi curricolari e l’adeguatezza della preparazione”, rispetto ai contenuti individuati in un Syllabus delle conoscenze, abilità e competenze. (Allegato 1)

4. Obiettivi formativi e attività qualificanti la laurea magistrale 

I laureati nel corso di laurea abilitante all’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, alla conclusione del percorso formativo, sono in grado di:

· osservare, con opportune tecniche, gli allievi durante lo svolgimento delle attività educative, per ascoltarne e comprendere i bisogni formativi e psico-sociali al fine di promuovere la crescita educativa, in relazione alle diverse fasi del loro sviluppo e con particolare attenzione all’integrazione scolastica degli allievi in difficoltà.
· promuovere lo sviluppo delle capacità e delle competenze personali degli allievi, mediante l’impiego delle conoscenze e delle abilità disciplinari e interdisciplinari, ai fini della costruzione dell’identità personale, femminile e maschile, intesa come conoscenza di sé, relazione con gli altri e autorientamento;  

· contestualizzare conoscenze, abilità e competenze pedagogiche, psicologiche, relazionali, etiche, essenziali per gestire la comunicazione con gli allievi,  con le famiglie e con il territorio,  e per corrispondere alla missione educativa, culturale e sociale della scuola;

· approfondire e integrare, ove necessario, le conoscenze disciplinari previste nei due ordini di scuola, ricorrendo alle risorse metodologiche, strumentali e culturali dell’autoformazione continua;

· conoscere e rendere significative e motivanti le didattiche disciplinari,coinvolgendo gli alunni nei loro apprendimenti, anche attraverso le attività laboratoriali, il lavoro di gruppo e l’uso di materiali e tecnologie multimediali;

· integrare teorie e pratiche con il tirocinio formativo nelle scuole e con l’acquisizione di metodologie e tecnologie di progettazione e di valutazione delle attività di insegnamento-apprendimento e di miglioramento della qualità dell’organizzazione scolastica.

I curricoli dei corsi di laurea magistrale, in coerenza con gli obiettivi indicati, prevedono attività obbligatorie di tirocinio indiretto e diretto nelle scuole, di laboratorio integrato, “anche con funzione di verifica di attitudini relazionali, comunicative e organizzative proprie della funzione docente”, e la realizzazione di progetti educativi e didattici specifici, che documentino la competenza dello studente nel connettere cultura e professione, teoria e pratica, ricerca teorica e applicata e che costituiranno oggetto della prova finale.

Con riferimento alle esigenze proprie della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria la struttura del curricolo va articolata con flessibilità, in modo da prevedere una  parte comune sulle didattiche delle aree disciplinari di base con i relativi laboratori, sulla personalizzazione dei percorsi, sulle competenze di gestione-coordinamento-tutorato e sulla valutazione di qualità dei processi, utilizzando a tal fine i laboratori integrati con l’area psico-pedagogica, e una parte opzionale di approfondimento, utilizzando anche i crediti liberi e il progetto didattico finale, con una attenzione particolare alle educazioni, previste dagli ordinamenti didattici della scuola dell’infanzia. 

L’80% dei crediti vincolati contiene pertanto sia le didattiche disciplinari con i relativi laboratori sia le scienze pedagogiche e professionali, sia le attività professionalizzanti di tirocinio diretto e indiretto e di laboratorio integrato tra le aree disciplinari e pedagogico-professionali. A questi crediti vanno aggiunti quelli per la prova finale e quelli liberi da scegliere dal singolo studente, a complemento e sviluppo delle conoscenze/competenze possedute, in relazione a percorsi curricolari coerenti, individuati dal Corso di Studio.
Tabella 3

	Attività formative
	Ambiti disciplinari
	CFU
	Ore di lezione

	Didattiche disciplinari e laboratorio
	Discipline matematiche, scientifiche,

motorie
	20
	160

	Didattiche disciplinari e laboratorio
	Discipline linguistiche, letterarie, storiche, geografiche, artistiche, musicali
	20
	160

	Scienze pedagogico-

Professionali e

laboratorio


	Discipline pedagogiche, metodologico-didattiche  e sperimentali 

Discipline psicologiche, sociologiche,

giuridiche, filosofiche
	40
	320

	Tirocinio
	Diretto e indiretto
	10
	200 in attività          scolastiche

50  in attività

riflessiva con

supervisori

	Laboratorio
	Attività integrate tra le aree disciplinari e le scienze dell’educazione
	6
	150

	Crediti liberi
	
	14
	112

	Prova finale
	Progetto educativo-didattico applicato in specifici ambiti
	10
	


Le indicazioni della tabella 3 sono tradotte operativamente in ordinamento didattico secondo il format predisposto per tutte le classi delle lauree magistrali, utilizzato nelle proposte degli altri tavoli tecnici, in attuazione del D.M. 270/2004.

Tabella 4: Laurea magistrale per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria
	Attività 

formative
	Ambiti 

disciplinari
	Settori scientifico-disciplinari
	CFU
	Totale 

CFU

	Caratterizzanti
	Didattica delle discipline matematiche, scientifiche e motorie 
	Matematica: tutti i settori  INF/01 Informatica ING-INF/03 Telecomunicazioni

Scienze della vita: BIO/01/02/05/07/08/09/18.

Scienze della terra: GEO/01/02/03/04/06/07/08/ CHIM/01/02/03/06, Fisica:tutti i settori.
M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attività motorie

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attività sportive
	20
	96

	
	Didattica delle discipline linguistiche, letterarie, storiche, geografiche, artistiche 

e musicali
	L-LIN/01 Glottologia e linguistica. L-FIL-LET/12 Linguistica italiana. L-FIL-LET/10 Letteratura italiana. 

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 
Storia: M-STO/01/02/04  L-ANT/02/03

M-GGR/01 Geografia

ICAR/17 Disegno. L-ART/02 Storia dell’arte moderna. L-ART/03 Storia dell’arte contemporanea. L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione
L-RT/07 Musicologia e storia della musica
	20
	

	
	Discipline professionali pedagogiche, 

didattiche e

sperimentali


	M-PED/01 Pedagogia generale e sociale.
M-PED/02 Storia della pedagogia (Storia della scuola e delle istituzioni educative).

M-PED/03 Didattica e Pedagogia speciale. 

M-PED/04 Pedagogia sperimentale (Docimologia).
	25
	

	
	Discipline professionali

psicologiche,

sociologiche,

giuridiche,

filosofiche
	M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e dell’educazione.  M-PSI/05 Psicologia sociale.

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi (Sociologia dell’educazione).

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico (e legislazione scolastica).

M-FIL/03 Filosofia morale (Etica sociale e professionale)
	15
	

	
	Tirocinio
	Diretto e indiretto
	10
	

	
	Laboratorio
	Integrato tra le aree disciplinari e le scienze dell’educazione
	6
	


La distribuzione dei CFU all’interno degli ambiti sopra indicati terrà conto della loro articolazione in gruppi di settori scientifico-disciplinari, in modo da garantire l’attribuzione di CFU a ciascuno dei gruppi.

Le attività formative, caratterizzanti non solo gli ambiti disciplinari ma anche i gruppi scientifico-disciplinari in cui si articolano, dovranno essere organizzate ricorrendo a moduli con più insegnamenti, in modo da contenere le prove d’esame dell’intero corso di laurea in un numero massimo di 12.

5. Istituzione e gestione del corso di laurea magistrale 

L’attuale corso di laurea quadriennale in Scienze della Formazione Primaria è collocato nelle Facoltà di Scienze della Formazione di 17 Regioni, mentre in Calabria, Basilicata e Molise vi sono altre soluzioni mancanti le Facoltà specifiche. E’ attivato un corso per Regione, oltre quelli delle Università non statali (Cattolica a Milano-Brescia, Lumsa a Roma, Suor Orsola Benincasa a Napoli) e ciò ha impedito l’ attivazione ad altre sei Facoltà di Scienze della Formazione.

Per la natura multi-interdisciplinare del corso di laurea si è sperimentata in tutte le sedi una positiva collaborazione soprattutto con le Facoltà di Scienze MM.FF.NN., mentre  per la tradizione degli ex-Magisteri si sono trovate all’interno le risorse non solo per gli insegnamenti psicologici, sociologici, storici, ecc., ma anche per quelli linguistici, geografici, artistici, musicali. In parecchie situazioni sono stati chiamati e incardinati nelle Facoltà di Scienze della Formazione docenti di area matematica, scientifica, medica, giuridica, artistica, musicale.

L’istituzione del nuovo corso di laurea prevede una specifica laurea magistrale interclasse nella quale inserire gli ambiti disciplinari caratterizzanti presenti in Tabella 4. 

La collocazione culturale e amministrativa della laurea magistrale  tiene conto prioritariamente delle esperienze e delle competenze sviluppate dal 1998 nelle Facoltà di Scienze della Formazione, in cui è presente un corso di laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione (classe ex-18), nel quale acquisire con un percorso organico non solo i 90 CFU necessari per essere ammessi alla prova di selezione, ma anche gli altri 30 CFU per completare la preparazione alla laurea magistrale. 

Si segnala che l’eventuale attivazione del corso di laurea magistrale per la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria prima dell’a.a. 2009-2010 andrebbe a sovrapporsi ai corsi quadriennali abilitanti in svolgimento in 23 Università, i cui posti sono stati programmati dal Miur per coprire i fabbisogni regionali di personale docente fino al 2010.
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